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L'attività delle guardie pediatriche istituite dal Comune 

731 visite in sei giorni 
Numerosi gli interventi sanitari che sono stati effettuati direttamente a domi
cilio - La preziosa collaborazione dei Consigli di quartiere - Occupata la sede 
dell'Ordine provinciale dei medici - Assemblee dell'ANAAO in tutti gli ospedali 

Discusso il risanamento aziendale 

Una delegazione 
del PCI nei 

depositi «TPN» 
I compagni Petrella e Bordello si sono 
incontrati con i lavoratori e i dirigenti 

I primi dati relativi all'at
tività delie guardie pediatri
che — istituite dal comune 
presso tutte le condotte me
diche cittadine per fronteg
giare il « virus che uccide » 
— confermano in pieno l'uti
lità di questo servizio. Lo 
stesso ministro della Sanità, 
del resto, lo ha pubblicamen
te riconosciuto, mentre l'or
ganizzazione mondiale della 
Sanità ne ha sollecitato il po
tenziamento. E' indicativo, ad 
esempio, che anche altri co
muni della provincia si ap
prestino ad istituire servizi 
analoghi. 

In sei giorni seno stati vi
sitati 731 bambini, di cui una 
buona parte (264) a domici
lio. Il lavoro più intenso è 
stato svolto nei rioni perife
rici, quelli caratterizzati da 
condizioni igienico-sanitarie 
più precarie. 

E' il caso di Miano (91 vi
site di cui 39 a domicilio), di 
Secondi^liano (74 di cui 22 a 
domicilio), di Barra (52 di 
cui 18 a domicilio). Ma molte 
6ono state anche le visite ef
fettuate nei quartieri del 
centro storico: 78 a S. Ferdi-
nando-Chiaia. 42 ad Avvoca-
ta-Montecalvario, 25 a S. Giu
seppe-Porto. 30 a S. Loren
zo-Vicaria, 47 a Mercato-Pen
dino. 

In molti casi le segnalazio
ni per le visite a domicilio 
vengono fatte dagli stessi 
Consigli di quartiere che in 
questi giorni — su invito del
la stessa amministrazione 
comunale — si stanno prodi
gando in una meritoria opera 
di sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica. Per prevenire 
il male è infatti indispensabi
le intervenire non appena si 
manifestano i primi sintomi 
(febbre, tosse, convulsioni. 
vomito). 

La massiccia affluenza che 
si registra nelle condotte 
mediche rende però indi
spensabili il potenziamento di 
questo servizio. La qual co
sa è stata già preannunciata 
dal Comune che conta sulla 
collaborazione dei pediatri 
che lavorano presso gli ospe
dali cittadini. 

Intanto sono già in corso 
gli interventi di disinfeziope 
e di disinfestazione nei rioni 
più degradati. 

Sul fronte sindacale invece 
la situazione negli ospedali 
napoletani registra ancora 
diversi focolai di tensione. 
Mentre i dirigenti ammini
strativi — quelli degli « au
menti d'oro » — hanno deciso 
di sospendere lo sciopero che 
durava Ininterrottamente dal 
7 dicembre del '78, continua
no ancora ad estendersi dal 
lavoro i tecnici di radiologia 
e di laboratorio, che attendo
no di essere convocati dalla 
giunta regionale per potp>-
esporre i motivi della loro 
agitazione. 

Intanto da ieri anche i me
dici aderenti all'ANAAO (l'as
sociazione degli assistenti e 
degli aiuto ospedalieri) sono 
scesi in c?.mpo par denuncia
re le carenze delle strutture 
ospedaliere e i ritardi della 
Regione Campania nella ap
plicazione della riforma sani
taria e del piano sociosanita
rio. L'ANAAO su questi temi 
ha programmato assemblee 
in tutti gli ospedali della 
provincia finq al 9 febbraio. 

Intanto proprio ai Carda
relli. l'altra notte, si è verifi
cato un episodio che dà il 
senso della precarietà in cui 
lavorano gli operatori sanita
ri. Per uri improvviso «blnnk 
out » 11 reparto di chirurgia 
d'urgenza al pronto soccorso 
è rimasto al buio e senza 
corrente elettrica per circa 
un'ora e mezzo, dalle 23 alle 
0.30. 

Solo 11 caso ha voluto che 
In quei drammatici momenti 
in sala operatoria non si 
trovasse nessuno — e il 
pronto soccorso del Cardarel
li. come ben si sa. è sempre 
oggetto a tutte le ore di un 
pietoso pellegrinaggio di feri
ti e ammalati gravi — altri
menti sarebbe stato impossi
bile portare a termine l'in
tervento chirurgico. 

Un generatore — che pure 
era stato messo in funzione 
— dopo quattro ore si è in
spiegabilmente bloccato, la
sciando il pronto soccorso 
senza corrente appunto per 
180 minuti. 

C'è da segnalare che da ie
ri mattina un centinaio di 
eiovani medici, laureati e abi
litati nel corso del "78. stanno 
occupando i locali d?H"Ordine 
dei medici, in piazza Torret
ta. I giovani medici senza la
voro chiedono di essere inse
riti negli elenchi mutualistici. 
Attualmente bloccati, per ot
tenere una immediata possi
bilità di lavoro. 

Il presidente del Consiglio richiama i gruppi alle scadenze statutarie 

Gomez: tempi stretti 
per la crisi regionale 

Il passo « tanto più necessario » per l'aggravarsi della situazione econo
mica - Se i termini non saranno rispettati verrà convocata l'assemblea 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomtii, ha inviato ai capi
gruppo regionali una lettera 
in cui vengono richiamati i 
termini statutari per la solu
zione della crisi regionale. 

« Illustri colleghi — affer
ma la lettera — 11 tempo 
trascorso dall'apertura della 
crisi ccn la comunicazione 
formale alla Presidenza del 
Consiglio regionale, delle di
missioni della giunta, giusti
fica da parte dell'organo. 
quale il presidente del Con
siglio stesso, cui compete ga
rantire l'osservanza dei prin
cipi regolatori dei rapporti 
assembleari, il più vivo R 
pressante richiamo alle sca
denze statutarie, per il cor-
retto e tempestivo svolgimen
to di essa». 

« Richiamo tanto più neces
sario — sostiene Gomez — in 
quanto determinato oggi da 
preoccupazioni vive, certa
mente presenti in tutti voi. 
nascenti dal progressivo ag
gravarsi della situazione so
ciale ed economica, dalle 
conseguenti comprensibili 
tensioni sociali, dal pericolo. 
estremamente grave, di dete
rioramento ulteriore della 
credibilità di quell'ordina
mento, nel quale pure si ri
posero tante speranze. 

La delicatezza della situa

zione generale del paese, che 
vive nella stretta tra la quo
tidiana minaccia al suo stes
so ordinamento civile e de
mocratico e l'assillo dramma
tico di problemi ed urgenze 
che postulano, al di là delle 
realizzazioni che nessuno i-
gnora, soluzioni rapide e rea
listiche. ma adeguate alle e-
sigenze, impone senza remore 
una attenta riflessione » 

« Es.3a esige però più in 
particolare — continua Go
mez — un impegno tempesti-
vo. giacché se il travaglio le
gittimo, interno ai partiti e 
nelle loro reciproche relazio
ni, merita ogni comprensione, 
come tutti i processi politici, 
i pericoli delle pur sempre 
possibili degenerazioni, del
l'incidenza delle esigenze di 
parte, pur giustificabili in 
funzione dei ruoli rispettivi 

delle diverse componenti. 
aggravano oggi più che mai i 
motivi di inquietudine e di 
sfiducia, che si rivolgono, 
spesso anche con rabbia, 
contro le istituzioni in gene
rale e le autonomie e la re
gione in particolare ». 

« Con la comunicazione del
le dimissioni della giunta, de
liberate il 9 gennaio, formal
mente trasmesse alla Presi
denza del Consiglio e da 
questa immediatamente ai 
consiglieri regionali il 12 
stesso, il termine di cui al
l'art. .":8 dello statuto verrà a 
scadere il giorno 11 del cor
rente mese di febbraio. Mi 
corre, ciò posto, l'obbligo — 
conclude il presidente del
l'Assemblea — per la riaf
fermazione doverosa della 
osservanza dei vincoli statu

tari e regolamentari di ricor
dare che. scaduto il predetto 
termine, a norma dell'art. 74 
del regolamento interno del 
l'assemblea, provvedere a 

) convocare di urgenz?. la con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi consiliari e il Consi
glio regionale per il giorno 
successivo alla conferenza 
stessa per informarlo degli 
orientamenti espressi dalle 
forze politiche». 

«Nel dirmi certo della 
vostra sollecitudine e sensibi
lità vi porgo i miei migliori 
saluti ». 

Il compagno Gomez ha an
che convocato la conferenza 
dei capigruppo per fissare la 
data del Consiglio regionale 
che deve essere riunito per 
discutere della grave situa
zione dtTra mortalità infantile 
e di altre questioni urgenti. 

L'attivo dei lavoratori con il compagno Garavini 

Un nuovo impulso alle lotte 
dagli operai di Pomigliano 

Napoli e la Campania non possono più attendere — « Il governo si è tirato indietro 
sui nodi da sciogliere» — Il ruolo (avuto e non avuto) delle Partecipazioni statali 

Non c'è stata solo una for
te partecipazione popolare 
l'altra sera a Pomigliano al
l'attivo operaio con il com
pagno Sergio Garavini. C'è 
stata aneli/, tutta la tensio
ne positiva che la nuova si
tuazione politica ha creato in 
questi giorni nelle fabbriche, 
l'emergere di interrogativi 
sulla prospettiva politica, su
gli impegni ncn mantenuti 
dal governo. 

Tutto ciò lo si è colto sin 
dalle prime battute: la clas
se operaia di Pomigliano, i 
metalmeccanici di Napoli, im
pegnati in uno scontro duro 
con il governo, il padronato, 
le Partecipazioni statali, af
finchè la stessa crisi di go
verno non diventi un'alibi per 
ritardare ancora una volta gli 
impegni, e si vada piuttosto 
ad un confronto serio, sulle 
cose da fare. 

« E' fuori dubbio — dirà 
il compagno Garavini nel con
cludere l'assemblea — che il 
governo si è tirato indietro 
proprio quando si era arri
vati alla soglia dei nodi da 
sciogliere ». 

Il richiamo esplicito alla 
Democrazia Cristiana, alle 
sue responsabilità, ai recen
ti incontri a Roma per la 
Campania, per Napoli e il 
suo apparato produttivo. A 
questa situazione i lavoratori 
dell'AIfasud. dell'Alfa Romeo. 
dell'Aeritalia. i contadini del 
Nolano, i giovani, non voglio
no assistere passivamente. 

In questi mesi non sono 
mancate neppure le battute 
di arresto per una battaglia 
che vedeva al primo posto i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo produttivo: Lo 
Apomi 2. l'uso diverso delle 
risorse esistenti, una gestio
ne corretta della legge sul 
preavviamento, mentre più 
forte si è fatta la tendenza 
del grande padronato nel di
videre il Mezzogiorno dalle 
aree industrializzate del 
paese. 

Alcuni Importanti risultati 
— hunno detto in molti — ci 
sono stati ed hanno dato fi
ducia a! movimento dei la
voratori. Ma è un dato che 
nonostante queste conquiste 
le certezze d: cui avevamo 
bisogno, non ci sono state. 
Nelle Partecipazioni statali. 
ad esempio, che in quest'a
rea giocano un ruolo fonda

mentale. i fatti nuovi *.ha det
to un compagno — sono il 
rifiuto di fare Apomi 2. 

Né la nuova situazione po
litica — ha affermato poi 
Garavini — deve far crede
re che li PCI adesso lotti 
per un ritorno all'opposizione. 
Al contrario. Le questioni van
no affrontate con maggiore 

determinazione, devono esse
re risolte. 

E' questo il senso dell'ini
ziativa comunista che ha co
me suo unico obiettivo di 
imporre risultati positivi," che 
le cose comincino a cambia
re davvero. 

Napoli è nell'occhio della 
crisi, i suoi problemi sono 
all'attenzione di tutto il pae

se, occorrono Interventi im
mediati. E' l'insieme delle 
cose che dovevano essere fat
te in tempi brevi e sulle 
quali i lavoratori, il movi
mento sindacale, si ritrovano 
oggi a dover lottare in una 
situazione ancora più aggra
vata. 

n. i. 

Un neofascista colpito di striscio da un proiettile 

Proseguono a Salerno le indagini 
sulle sparatorie sul lungomare 

DUE QUERELE 
INOPPORTUNE 

Alberto Giovannini e il co
mitato di redazione del « Ro
ma » hanno annunciato la 
decisione di querelare « l'Uni
tà » per alcune valutazioni da 
noi espresse sul cambio di di
rettore e di gestione del gior
nale. In particolare Alberto 
Giovannini si è ritenuto « le
so nella sua dignità profes
sionale » per l'affermazione 
secondo la quale il cambio 
di direzione al « Roma » do
vrebbe « aprire nuovi orizzon
ti per un'ampia parte del 
corpo redazionale umiliato e 
ghettizzato in precedenza ». 

In verità deve essere acca
duto che un giudizio politico 
è stato interpretato come una 
ingiusta critica personale. Ma 
ciò non era nelle nostre in
tenzioni e ci dispiace il frain
tendimento. • 

Cogliamo l'occasione per in
viare un non rituale augu
rio di buon lavoro ad Antonio 
Spinosa, che da ieri ha as
sunto la direzione del « Ro
ma » ed un altrettanto non 
rituale saluto ad Alberto Gio 
vannini, per tanti anni no
stro avversario lucido e one
sto. 

SALERNO — Sette fori di 
entrata in una Autobianchi 
parcheggiata in via Francesco 
La Francesca a Salerno, 11 
bossoli (7 esplosi da una ca
libro 22 e 4 da una 7.65) tro
vati dalla Digos: nell'auto 
c'erano 4 neofascisti. Uno. 
Giuseppe Palumbo. è stato 
ferito di striscio all'emitoroce 
destro; un altro Renato 
Giordano, è stato colpito al 
volto dalle schegge di un fi
nestrino completamente an
dato in frantumi. Gli altri 
due occupanti dell'auto sono 
rimasti illesi. 

Secondo alcuni, l'episodio 
sarebbe la « risposta » ad una 
sparatoria che gli stessi fa
scisti avrebbero compiuto al 
lungomare poche ore prima 
esplodendo contro alcuni gio
vani colpi di arma da fuoco. 

La polizia conferma questa 
circostanza ma senza dire se 
s. tratti solo di ur»s voce o 
se sia qualcosa di più. Per il 
resto intorno a questo episo
dio. svoltosi al Lungomare. 
non vi è stato alcun ulteriore 
accertamento. 

Qualcuno voleva il morto: 
ITI*, certamente un morto che 
desse la possibilità ai neota-
scisti salernitani, isolati dalla 
coscienza democratica della 
città, di essere rimessi in 
gioco. E* stato insomma il 
tentativo di innescare san-
guinosamen e la miccia di u-
na guerra tra bande anche a 
Salerno, una città per tanti 

anni « piazza preferita » di 
Almirante. 

Ma quanto è successo la 
notte tra mercoledì e giovedì 
è non solo nella logica della 
linea Rauti. ma anche di al
tri. a Non può essere una si
mulazione — afferma il capo 
della Digos di Salerno, dottor 
Viviaro — non è scappato 
nessun colpo dalle pistole 
che avevano i neofascisti: qui 
è chiara la volontà di uccide
re ». Insomma la polizia cre
de alla versione resa dai neo
fascisti secondo cui i colpi 
sarebbero stati esplosi da 
giovani passati velocemente a 
bordo di una motocicletta. 

L'altro ieri sera, dopo che 
in mattinata in città era già 
avvenuta qualche scaramuc
cia. puntuali i neofascisti 
hanno organizzato la gazzar
ra. Un manipolo di circa 30 
squadristi, col pretesto di un 
volantinaggio al corso (c'era
no i a vecchi » del neofa
scismo salernitano: Cipollet
ta. I due fratelli Carbone e 11 
consigliere comunale del Msi 
Valese) ha cercato di aggre
dire i giovani che si trovava
no nei pressi del Masi stero. 

La polizia li ha subito fer 
mati evitando il peggio. Certo 
è che a questo punto a nes 
suno può esser concesso di 
scatenare Impunemente spira
li di violei •» a Salerno. 

j Estirpato il « bubbone ». la 
I lotta continua.. E' questo, in 
' sostanza, il filo conduttore 
, delle iniziative promosse in 
questi giorni dai comunisti 

' delle T.P.N. 
Ancora molti, infatti nono

stante l'impegno della nuova 
direzione, sono i problemi da 
risolvere per il definitivo 
rinnovamento della azienda. 
Se ne è discusso recentemen
te nei depositi di Arzano e 
della Doganella. L'occasione è 
stata data dalla visita, orga
nizzata dalla cellula PCI, di 
una delegazione composta dai 
compagni Petrella deputato, e 
Borriello. consigliere provin
ciale. 

Le resistenze e gli ostacoli 
da superare sono di ogni ti
po: basti pensare che subito 
dopo rincontro la cellula a-
ziendale della DC ha distri
buito un volantino in cui si 
invitano i lavoratori a mo
strarsi indifferenti verso si
mili iniziative. Ma l'invito, vi
sto come sono andate le co
se. è destinato a cadere nel 
vuoto. 

Ad Arzano la delegazione, 
oltre che con i lavoratori, si 
è incontrata con i dirigenti 
Simeoni, Lancella e Lubelli. 
Due i problemi messi sul 
tappeto: quello delle scorte e 
quello dell'ambiente di lavo
ro. 

Spesso — hanno spiegato 
gli operai — non si possono 
riparare con la dovuta ur
genza gli automezzi perchè 
mancano i ricambi. I pul
lman guasti vengono dunque 
trattenuti in deposito per 
giorni e giorni e i disagi per 
gli utenti aumentano. Una 
prima spiegazione del disser
vizio è venuta dai dirigenti. 
che hano parlato dei ritardi 
provocati dalle complesse 
procedure d'acquisto. 

Ma è chiaro che accanto al 
problema burocratico c'è an
che quello di una inadegua
ta organizzazione del lavoro. 
Le scorte, ad esempio, po
trebbero essere accumulate 
con criteri diversi, preveden
do in qualche modo la ri
chiesta. Si è poi discusso del
l'ampliamento del deposito: 
un problema, questo non fa
cile di soluzione, visto che In 
passato l'azienda poteva di
sporre di un vicino e ampio 
terreno poi ceduto — per 
l'incuria delle precedenti 
amministrazioni — all'ASI. 

Diversa Invece.. la situazio
ne nel deposito della Doga
nella «qui la delegazione è 
stata ricevuta dagli inee?neri 
Alterio e Di Nonno), dove è 
indispensabile la ristmttura-
zione dei locali. Il deposito. 
infatti, fu costruito per i fi
lobus. mentre ora vi stazio
nano i pullman. 

Ma la soluzione di questi 
ed altri problemi (il oerma-

! nere — ad onera di dirigenti 
lesati alle precedenti ammi
nistrazioni — di manovre 
clientelar!, i criteri non 
spmore rigorosi adottati per 
la iiti'jfc7/i7ione de' perdonale 
e così via) dipende stretta
mente dalla nomina del nuo
vo Consiglio di amministra
zione. ind'soensabile per 
rompere definitivamente col 
passato. 

Petrella e Borriello hanno 
illustrato ai lavoratori ausli 
sono sii ostacoli che ancora 
si frapoonsono alla adozione 
ri» questo importante provve
dimento e che in massima 
parte vanno ricondotti alle 
manovre rallentatrici di de
terminate forze politiche — 
in particolare modo la DC — 
che non hanno ancora desi
gnato i propri rappresentanti. 

Un ultimo problema affron
tato è <;t^to quello della fer
rovia Alifana. a cui è diret
tamente legato auello del 
servizio su somma. 

I lavoratori hanno solleci
tato la elaborazione d*»l pro-
crottn pcpcutivo sen7a ri» cui i 

i fi"* miliardi eia stanziati ri-
i «^hiano di rimanere congela-
I ti. 

f. f 

• OCCHIO Al PASSAGGI 
A LIVELLO 
DELLA VESUVIANA 

Sono ancora in agitazione 
i cantonieri della Vesuviana 
addetti alla sorveglianza dei 
passaggi a livello che rimar
ranno incustoditi ancora fino 
a lunedi prossimo. 

CGILCISL-UIL hanno dif
fuso un comunicato a soste
gno della lotta dei cantonie
ri che chiedono nuove assun 
zioni di personale e il poten 
ziamento delle strutture fer
roviarie. Per lunedi è fissata 
un'assemblea, dalle 9 alle 12. 
alia stazione terminale di Na
poli. 

Il « meridionalismo » della SME per la CIRIO 

Trenta miliardi di spesa 
e 300 posti in meno! 

I lavoratori respingono energicamente il piano di ridimensionamento 
Una protesta a Roma annunciata in una conferenza stampa 

Gli impegni per il settore 
agricolo industriale in Cani-
pania e nei Mezzogiorno sono 
all'anno zero. Anzi, per dir 
meglio, ;-u questo terreno si 
stanno facendo veri e propri 
passi avanti. La SME finan
ziaria, per esemplo, col cosi-
detto piano di « risanamen
to » del gruppo Cirio, preve
de di spendere, secondo le 
notizie che circolano, circa 31 
miliardi per raggiungere il 
risultato clamoroso di ridur
re trecento posti di lavoro. 

Dal piano che è stato reso 
noto, emerge l'immagine di 
una Cirio in tono minore, ri
dimensionata e certamente 
non in grado di assolvere » 
quel ruolo leader di spinta 
allo sviluppo del settore sul 
quale insistono i lavoratori. 

Questo voltafaccia rispetto 
ai prim; impesni è stato de
nunciato dai segretari pro
vinciali e regionali del sinda
cato unitario alimentaristi 
nel corso di una conferenza 
stampa aperta alle forze poli
tiche, come il motivo che ha 
portato alla rottura delle 
trattative avviate all'Inter-
sind. 

La Cirio verrebbe, dunque, 
destinata ad un ruolo di re
troguardia da una ristruttu
razione che mira esclusiva
mente a razionalizzare per 
recuperare profitti e per 
questo il gruppo dirigente è 
deciso anche a sacrificare al
cune centinaia di posti 

Illustrando i termini della 
vertenza Annalola Geirola 
della segreteria sindacale ha 

arinunciato come prossima 
una protesta dei lavoratori 
della Cirio a Roma per ri
vendicare l'apertura di una 
trattativa in sede governativa. 
Trattativa che viene sollecita
ta da ben otto mesi 

Con ciò si vuole mettere in 
rilievo soprattutto che la ver 
tenza Cirio è di importanza 
emblematica per tutto il 
Mezzogiorno e che, come ha 
precisato la Geirola, il desti
no di questo gruppo indu
striale non si può decidere al 
tavolo dell'Intersind, ma se 
ne devono occupare il gover 
no, le forze politiche e le »• 
stituzloni. 

Finora, la regione continua 
a mantenere in proposito un 
atteggiamento di distaccato 
disinteresse. Il comune di 

j Napoli, invece, per parte sua 
mostra di cogliere in pieno il 
valore e la portata della ver
tenza Cirio. 

Non a caso l'amministra
zione sostiene che se la SME 
vuole svolgere un ruolo posi
tivo a Napoli, come afferma, 
non ouo non tener conto, in
sieme agli interessi che per
segue in altri campi di attivi
tà, anche degli impegni per 
potenziare e sviluppare il set
tore dell'industria alimentare 
la cui importanza per Napoli 
non è messa in dubbio da 
nessuno. Lo ha ricordato il 
consigliere del PCI Vittorio 
De Marino nel suo intervento 
alla conferenza stampa. 

La SME. la più grossa fi
nanziaria in Italia, riunisce 
aziende alimentari con un 

fatturato annuo di 700 mi
liardi. 

Il segretario regionale della 
CGIL Vignola ha tenuto a 
precisarci che il sindacato 
non accetterà nessun licen
ziamento. «E ciò — ha ag
giunto — non soltanto per 
una questione di difesa del
l'occupazione, ma perché sia 
mantenuto alla Cirio il ruc'o 
di azienda leader nel settore 
ai fini della politica di svi
luppo dell'industria conser
viera. 

Per imporre il proprio 
programma l'azienda sa di 
poter far giocare a proprio 
vantaggio lo stato di degradi 
e di fatiscenza a cu: sono 
state ridotte alcune strutture 
produttive di S. Giovanni a 
Teduccio; l'elevata età medi.» 
della maestranza che, per il 
mancato ricambio, ormai su 
pera abbondantemente i 40 
anni; la tensione che la si 
tuazione complessiva assai 
preoccupante, non può non 
rendere più acuta. 

Il sindacato non sceglie 11 
terreno dell'esasperazione. 
Per ora punta a consolidare 
l'univa del movimento intor
no alle oioposte di sviluppo 
e di potenziamento del setto
re ed a coinvolgere altre for
ze interessate per arrivare a 
snidare le controparti dal 
governo, alla regione, alle 
partecipazioni statali. 

Intanto l'esecutivo dei con
sigli di fabbrica della Cirio 
ha convocato una riunione 
con i capigruppo regionali 
per il giorno 7, alle 10. 

Alla Provincia una situazione ingarbugliata 

Caserta: la DC sembra puntare 
allo scioglimento del Consiglio 

. ! 
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CASERTA — La DC punta 
allo sfascio? Punta allo scio
glimento del consiglio provin
ciale? A questi interrogativi 
che aleggiano nel dibattito po
litico a Caserta pare si possa 
rispondere in modo affermati
vo almeno a tener conto del
la condotta tenuta dalla De
mocrazia Cristiana nell'ulti
mo mese, cioè da quando è 
stata aperta la crisi con le 
dimissioni degli assessori e 
del presidente democristiano 
della amministrazione provin
ciale. Nello stesso dibattito 
in consiglio, al quale la DC 
è stata « costretta » dalle sol
lecitazioni degli altri partiti 
ed in particolare del PCI, 
questo partito — come ha so
stenuto il capogruppo comuni
sta Orabona — ncn ha sciol
to alcun nodo relativamente 
alla soluzione della crisi. La 
seduta dell'altra sera, infatti. 
si è conclusa con la presa 
d'atto delle dimissioni 

Sulla situazione determina
tasi. il compagno Scarano. se
gretario della Federazione del 
PCI. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: x Anche 
nella nostra provincia i rap: 

porti tra le forze politiche 
vanno peggiorando. Vi è un 
comportamento della DC che 
è sempre più distante dalle 
affermazioni di principio sul
la necessità di un clima d'in
tesa tra i partiti democrati
ci. La verità — continua Sca
rano — è che da tempo or
mai la DC di Terra di La 
voro tende a sfuggire ai nodi 
essenziali di una reale poli
tica di collaborazione. Dopo 
aver aperto la crisi all'am
ministrazione provinciale, per 
esegenze di potere interno e 
senza concordare alcuna li
nea di soluzione con i partiti 
dell'intesa, la DC ha protrat
to i tempi della crisi stessa 
con continui rinvìi delle de 
cisioni fino a giungere ad una 
posizione ambigua, nella qua
le l'unico elemento chiaro è 
costituito dal permanere del
la preclusione nei confronti 

dei comunisti. Se scaturisce 
— continua il compagno Sca 
rano — una fase di stallo che 
rende oggi evidente — non 
fosse altro che pcr scadenze 

indilazionabili come quella i 
dell'approvazione del bilancio | 
— il rischio dello scioglimen
to della massima assemblea 

elettiva provinciale ». 
Sulla linea che ispirerà la j 

condotta del PCI nei pi-ossimi 
giorni il compagno Scarano 

Lo sezione 
di Traiano 
intitolata 

a Guido Rossa 
I compagni della sezione 

Traiano riuniti in assemblea 
congressuale hanno deciso 
all'unanimità di intitolare la 
loro sezione al compagno 
Guido Rossa, operaio del-
l'Italsider di Genova, barba
ramente ucciso dai terroristi 
a Genova. 

D'ora in poi, quindi la se
zione del PCI che si trova 
in via Marc'Aurelio 29, nel 
popolare rione IACP si chia
merà « Guido Rossa ». . 

aggiunge: « Noi comunisti, va 
sottolineato con forza, siamo 
contrari ad una simile even 
tualità che non servirebbe 
agli interessi delle popolano 
ni di Terra di Lavoro. Per que
sto ci batteremo, ritenendo 
che già troppo tempo si e 
perduto. Tuttavia questo non 
potrà in alcun modo signifi
care che siano possibili solu 
zioni poco chiare e rabber
ciate all'ultimo momento. 
Una crisi politica non si apre. 
pensando di chiuderla, come 
se nulla fosse accaduto: vo 
gliamo dirlo con chiarezza. 
Siamo ancora in attesa che 
da parte del partito di mag 
gioranza relativa giungano 
quelle risposte che da tempo 
noi. i compagni socialisti, e 
tutte le altre forze democra 
fiche abbiamo richiesto come 
reale prova della volontà di 
lavorare insieme alla soluzio 
ne dei problemi: a comincia 
re dal rinnovo (leqli organi 
amministrativi degli enti 

m. b. 

Provocò gli scioperi selvaggi 

L'autista simulatore 
sospeso dalla ATAN 

E' stato sospeso dal servizio Pasquale Gallinaro, l'espo
nente della CISAL che ha inventato d'essere stato aggredito 
da rapinatori sul « PT rosso » provocando l'assurdo sciopero 
totale proclamato da a autonomi » e fascisti. Il provvedi
mento della direzione dell'ATAN è cautelativo, in attesa 
dei provvedimenti della magistratura, che sta indagando 
sulle complicità nel vero e proprio piano di sabotaggio contro 
l'azienda e i cittadini. 

Il risentimento nei confronti dei tranvieri da parte dei 
cittadini è profondo: dall'altro giorno, quando sui giornali 
è apparsa la notizia che la questura ha denunciato l'autista 
per rissa e calunnia si può dire che non c'è dipendente 
ATAN «gli scioperanti hanno perduto circa 40 mila lire 
dello stipendio) che non si sia sentito apostrofare spesso 
molto duramente. E' una conferma del pericolo, tempesti 
vomente indicato dal sindacato unitario già prima che s; 
sapesse della simulazione, di una rischiosa contrapposizione 
fra utenti e tranvieri. Un volantino della Federazione uni 
taria Civita i tranvieri a reagire, a non farsi strumento dei 
provocatori che vogliono solo mandare all'aria, la raziona 
lizzazione dei trasporti, e proseguire sulla strada oeftfc dema
gogia e deile improponibili richieste di indennità. 

La dura lezione sembra comunque abbia aperto gli occhi 
a molti: da ieri i mezzi circolano regolarmente, anche senza 
fattorino; e i blocchetti di biglietti — da « marcare » sul
l'autobus -- presso i tabaccai sono andati a ruba. 

Lunedì 
convegno 

sulla salute 
• Per la tutela della sa-

. Iute; per il risanamento 
civile di Napoli e del Mez
zogiorno » è il tema del 
pubblico dibattito promos
so dalla Federazione co
munista napoletana. 

Interverranno Antonio 
Cali, assessore comunale 
alla Sanità; Nicola Im
briaco. capogruppo PCI 
alla Regione • Rubes Tri-
va. della commissione Sa
ni t i della Camera. 

Il convegno si svolgerà 
lunedi, ore 17, all'Hotel 
Mediterraneo, 

• I 

Domani ad Aversa 
manifestazione 
con Napolitano 

Domani mattina alle 10 
in piazza Municipio ad 
Aversa, organizzata dal 
comitato di zona del PCI 
si svolgerà una manife
stazione su «Le propo
ste del PCI per lo svilup
po e l'occupazione nel
l'attuale fase politica », 
alla quale Interverrà il 
compagno Giorgio Napoli
tano della Segreteria del 
nostro partito. 

La manifestazione pre
vede lo svolgimento di un 
corteo. Il concentramento 
è previsto per le 9.45 in 
piazza Municipio. 

IL PARTITO 
CONGRESSI 

Oggi: Italsider (presso li
ceo Labriola) con Napolita
no, Formica e Castaldi; Poz
zuoli « La Pietra » con Rus
so: Torre-Annunziata « Ai-
fami». ore 17,30. cellula De-
river con Gerbone e Ridi; 
Pomigliano Alfasud, ore 16. 
cellula verniciatura; in Fe
derazione. ore 9,30, cellula 
scocca Alfasud con Cerbone; 
Cavalleggeri, ore 9.30, cel
lula Eternit con Sandome-
nlco: Vicaria, ore 10. cellula 
Sit Siemens con Ceccotti; 
cellula dei Pellegrini ore 16, 
con Raddi; in Federazione. 
ore 9.30, cellula carrozzeria 
Alfasud. 

Oggi e domani: Chiaia 

Posillipo, ore 16,30, Valenzi e 
Alinovi; Pendino, con Rad-
di. Sulipano e Ruggiano; 
Colli Aminel-Porta Piccola 
con Pinto e Valenzi; S. Era-

I smo con Sodano e Tu belli: 
Porchjano con Scippa e N. 
Daniele; Chiaiano con Fer-
raiuolo e Imbimbo; Mari-
gliano con Gomez e Stella
to: Nola con Limone e De 
Cesare; Volla con Dottorinl 
e Langella; S. Antimo con 
D'Alò e Del Rio; Marano 
con Vozza. Olivetta e G. 

, Pinto; Castellammare « Di 
; Martino» con Bruno e Sco-

gnamiglio; Castellammare 
a Di Vittorio » con DI Mar-
tino e De Filippo: Cappella 
Cangiarli con Impegno e Gri . 

\ maldi; Miano con Cerniamo 
j e Mauriello; Villaricca con 
1 Lo Cicero e Palumbo; Ba-
! rano d'Ischia con D'Acunto. 

ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

Torre Annunziata * To
gliatti », ore 18, con Mola; 
Piscinola, ore 18.30, con I. 
Daniele; Foggtomarino. ore 
19, con Cossu; Materdei, ore 
18̂ 30, con Riano; Stella «Gi
rasole», ore 18,30, con Na
poli; Soccavo Vecchia, ore 
18, con Marzano; S. Giusep
pe Vesuviano, ore 18. con 
Nespoli; S. Gennaro, ore 18: 
Luzzatti ore 17 cellula Ital-
trafo con Tu belli; Boscorea-
le, ore 18,30, con Salvato; 

SS. Anastasia, ore 18,30. con 
Antinolfi; Casandrìno ore 19 
con Caiazzo; Giuliano a Frez
za » ore 18 con Papa, 

COMMISSIONE 
MEZZOGIORNO 

Oggi in Federazione, ore 9. 
riunione della commissione 
Mezzogiorno. 

SCUOLA 
Bacoli, ore 17,30, assemblea 

sulla riforma della scuola 
con Masullo e Nitti. 

LUNEDI* 
Lunedi a S. Maria La No-

j va, ore 17, incontro dibattito 
delle donne napoletane con 
Adriana Seroni 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 3 febbraio 
1979. Onomastico: Biagio 
«domani Gilberto). 

L'INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

Martedì alle ore 17,30 pres
so la sede della Nuova Italia 
in via Carducci 15. Vera Lom
bardi parlerà sul tema «Sto
ria come studio complessivo 
della civiltà». 

CONVEGNO 
SUL RUOLO 
DELLE REGIONI 

Si conclude oggi il conve
gno sul ruolo delle regioni 
nell'Europa comunitaria pro
mosso — presso la sede del-
l'Isveimer — dall'istituto di 

Diritto Internazionale delle i 
facoltà di giurisprudenza e j 
Scienze politiche dell'Univer
sità di Napoli. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: piazza Ame
deo 2. Riviera: Riviera di 
Chiaia 77; via Manzoni 26. 
Posillipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215; via De-
pretis 135. S. Ferdinando-
S. Giueeppe-Montecalvario: 
piazza Carità 9; via E. a Piz-
zofalcone 27. Avvocata: via 
F.M. Imbriani 93. S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. 
Mercato: piazza Garibaldi 18. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21. Vicaria: via A Poe 
rio 48; corso Garibaldi 317. 

Stella: via Materdei 72; S. 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergi
ni 63; calata Capodlchino 123 
Colli Amine! : via Colli Ami 
nei 227. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda 
no 69; via B. Cavallino 18: 
via Cilea 305; I traversa Nuo 
va Camaldoli 104. Fuori-
grotta: via C. Duilio 66; via 
Cari Teo 21. Barra: via Ve 
lotti 99. S. Giovanni a Te
duccio: corso S. Giovanni 637 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano. Soc
cavo: via Epomeo 489 Miano-
Secondigliano: Cupa Capodi 
chino 53; corso Serondiglia-
no 174. Chiaiano-Marianella-
Pitcinola: S. Maria a Cubi 
to 441 (Chiaiano). 


